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Oggetto: Principio di Cautela per installazione e utilizzo del Jammer 

 

L'art. 210 del D.Lgs. 81/2008, sancisce l'obbligo di applicazione del principio di cautela ai fini della tutela dei 

lavoratori in condizioni di aumentata suscettibilità. 

E' esattamente il caso che stiamo vivendo c/o i nostri UMC in questi giorni di installazione del Jammer. Su 

sollecitazione di molti colleghi, le scriventi, chiedono a codesti Dirigenti ed agli RLS delle sedi interessate, 

che vengano scrupolosamente rispettate tutte le prescrizioni di legge, nonché quelle contenute nella circolare 

della Direzione Generale per la Motorizzazione di Roma, prot. n. 36526 del 12 dicembre 2025. 

Inoltre, con la presente si raccomanda: 

– che venga effettuata un'analisi di congruità fra la potenza e la portata di copertura del dispositivo e le 

esigenze del singolo UMC; che per ogni ufficio provinciale venga consegnata copia  di tale studio 

analitico al locale RLS e ne venga data informazione alle RSU ed a tutti i lavoratori interessati; 

– che venga aggiornato il DVR con riguardo alla valutazione del rischio da esposizione ai campi 

elettromagnetici prodotti dal Jammer; che copia  del DVR venga fornita al locale RLS e ne venga data 

informazione alle RSU ed a tutti i lavoratori interessati; 

– che venga effettuata una precisa mappatura delle emissioni, anche nei locali adiacenti al luogo in cui 

viene posizionato il nuovo dispositivo; che copia di tale mappatura venga fornita al locale RLS e ne 

venga data informazione alle RSU ed a tutti i lavoratori interessati; 

– che vengano valutate le incompatibilità del personale a rischio per l'esposizione ai nuovi dispositivi, 

attraverso il medico competente; 

– che venga data evidente ed inequivocabile comunicazione all'utenza della presenza del Jammer e delle 

annesse incompatibilità; 

Nelle more dell'espletamento di tutti questi atti prescritti da leggi e circolari, si confida che codeste dirigenze 

vogliano confermare che la messa in esercizio dell'impianto jammer avrà luogo esclusivamente a conclusione 

delle verifiche tecniche e del prescritto confronto con i rappresentanti dei lavoratori, in un'ottica di prevenzione 

e trasparenza procedurale.   
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